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D opo anni di dualismo Tony-
Vudafieri, il campionato 
italiano rally internazionali 

ha, finalmente, vissuto una stagio­
ne all'insegna dei nomi nuovi, una 
stagione combattuta fino all'ulti­
mo, una stagione ricca di protago­
nisti. 

I pronostici di inizio stagione 
parlavano della Ferrari di Togna-
na-De Antoni, della Audi Quattro 
di Cinotto-Radaelli, della Opel A-
scona di «Lucky»-Penariol. Di que­
sti solo Tognana e De Antoni 
hanno confermato la tesi di chi 
puntava su di loro, mentre sia 
Cinotto che «Lucky» (divenuto da 
metà stagione soltanto Gigi Batti-
stolli, per motivi scaramantici) do­
vevano uscire di scena matemati­
camente con largo anticipo sulla 
conclusione del campionato. 

Tonino Tognana, il giovane ma­
nager trevigiano in coppia con il 
laureando (in medicina) Massimo 
De Antoni, si è subito fatto notare 
vincendo la prima gara di campio­
nato in Sicilia, poi, attraverso al­
terne fortune, ovvero qualche rot­
tura meccanica, una inspiegabile 
uscita di strada a pochi chilometri 
dal traguardo del rally della Lana, 
ed alcuni cedimenti fisici dovuti ad 
un principio di ulcera, si è sempre 
mantenuto in lizza per il titolo. Una 
conferma della competitività della 
Ferrari 308 GTB, nata da un «brico­
lage» del bravissimo Michelotto, 
ma anche una conferma che To­
gnana è pilota brillante, un pilota 
che però, purtroppo, ai rally non 
potrà mai consacrarsi come pro­
fessionista, lui che è destinato a 
reggere le redini di una solida 
struttura industriale. 

Fin dalla «Targa Florio» diretto 
avversario di Tognana è stato 
Fabrizio Tabaton che, abbandona­
ta definitivamente quella Fiat 131 
sulla quale non ha mai saputo 
esprimersi al meglio, è tornato al 
volante della Lancia Stratos. Che 
Tabaton e la Stratos fossero «la 
coppia più bella del mondo» non è 
mai stato un mistero per nessuno. 
Il farmacista genovese necessita­
va però di una conferma che 
smentisse la propria fama di pilota 
dall'incidente troppo facile. Una 
conferma che non c'è stata in 
Sicilia, dove un'uscita di strada 
sulla prova speciale che meglio 
conosce al mondo lo toglieva dal 

Non soltanto In campo europeo, ma anche In 
Italia il dualismo degli anni passati non 
è stato accettato; anzi si è arrivati a un 

pluralismo di ruoli che ha offerto incertezza 
ed emozioni alla sfida per il titolo. 

Dopo un inizio caratterizzato dal continuo 
passaggio delle consegne al vertice 

della classifica, il campionato ha assunto una 
fisionomia ben definita con Tabaton, Tognana e 
Biasion a lottare sino alla fine per il successo 

A sin . , la Stratos, con Tabaton, [> 
protagonista della prima parte 
della stagione. Sopra, Ormezzano, 
autentico «tiranno» in gruppo 2. 
E, in alto, Bentivogll, che ha 
«regalato» all'Alfa il titolo 
di gruppo N (Bishop) 

Left, the Stratos with Tabaton 
was the main contender of the 
early part of the season. 
Above, Ormezzano: 
a real «tyrant» in Gp 2. 
On top, Bentivogli who presented 
Alfa with the Gp N title 
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comando della gara, ma una con­
ferma è venuta nelle gare succes­
sive. In Sardegna, sulla terra (fon­
do che si pensava non gli fosse 
gradito: Tabaton si piazza secondo 
mentte «Tony», guidando oltre i 
limiti per reggere il suo passo, 
esce di strada. All'Elba, a dispetto 
dei pronostici che danno favorita 1' 
Audi Quattro, sul podio salgono 
Tabaton-Tedeschini. È la stagione 
che sancisce la maturità del pilota 
che più di ogni altro è nel cuore di 
Cesare Florio; la stagione che gli 
permette di meritare la Lancia 
Martini ufficiale e di lanciarsi verso 
un futuro fuori dai confini d'Italia. 

Accanto a Tognana e Tabaton, 
protagonista del campionato ita­
liano fino alle sue ultime battute è 
stato Miki Biasion il giovane di 
casa Opel sacrificato al «4 Regio­
ni» per permettere a «Tony» di 
aumentare il suo punteggio nel 
campionato europeo, che ha co­
munque saputo rimanere fra i 
protagonisti ed a Saluzzo, in un 
contesto estremamente impegna­
tivo (nebbia e pioggia torrenziale) 
si è imposto all'attenzione genera­
le con una guida oltre i limiti ma 
estremamente veloce e, a quanto 
hanno mostrato i fatti, affidabile. 
Biasion-Siviero hanno forse paga­
to lo scotto del programma «diffe-

SIGNORI, 
SI RICOMINCIA 
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Le due Opel Ascona ufficiali 
impegnate nel «tricolore»: in alto, 

quella di «Lucky»; sopra, la vettura 
di Biasion al Targa Florio, rally 

nel quale si è imposto Tognana — 
con la Ferrari 308 GTB — anch'egli 

figura di primissimo piano neir82 

The two Works Opel Ascona in 
action in the national series: 

top, «Luckys's car; above, 
Biasion's car at Targa Florio, 

a rally won by Tognana in his 
Ferrari 308 GTB ; he,-toc, is 

among the heros of 1982 

renziato» della G.M. Italia che, 
impegnata sul fronte europeo, ha 
un poco trascurato, a metà stagio­
ne, le proprie ambizioni nel cam­
pionato italiano, un discorso che 
può valere anche per Battistolli-
Penariol i quali, dopo un inizio di 
stagione brillante, si sono scontra­
ti con la sfortuna che da sempre 
perseguita il simpatico pilota vi­
centino e con le decisioni dei loro 
superiori che li hanno appiedati al 
rally di Sanremo. Pur con una 
stagione aliena da risultati conti­
nuativi, Gigi Battistolli rimane agli 
occhi di tutti uno dei più veloci 
piloti italiani. 

Fra i protagonisti mancati il 
numero uno è senz'altro Michele 
Cinotto che, dopo lo stop dell'Elba 
dovuto ad un errore di guida, ha 
poi pagato la scarsa affidabilità 
della Audi Quattro preparata in 
Inghilterra da David Sutton. E dire 
che all'indomani del rally Costa 
Smeralda, i boss dell'Audi Sport 
decisero di sostituire il preparato­
re austriaco Ogriseek con il più 
esperto Sutton proprio come «re­
galo» per Cinotto-Radaelli che, 
vincendo il rally sardo, si erano 
portati in testa al campionato 
italiano. 

Se Cinotto fu il nuovo nome dell' 
8 1 , la stagione '82 si è mostrata 
avara di «giovani comete». Il vinci­
tore del trofeo A l 12 Paolo Fabbri 
non ha potuto esprimersi al me­
glio, sia per la poca esperienza che 
lo ha portato ad uscire di strada 
diverse volte, sia per i limiti della 
propria Ritmo. Di lui non si può che 
ripetere quanto dicevano negli an­
ni passati di Carlo Capone ed il 
fatto che il torinese, giunto final­
mente ad un volante ufficiale e 
con una buona esperienza in dote, 
abbia conquistato quest'anno il 
campionato gruppo A, fa ben spe­
rare anche per Fabbri, sempre che 
pure per il romagnolo vi sia una 
precisa volontà (a Torino) di aiuta­
re economicamente la sua ascesa. 
Mentre la vittoria di Capone-Pirol-
lo in gruppo A era praticamente 
scontata fin dall'inizio stagione, 
con unico avversario di rilievo il 
gentleman torinese Gerbino al vo­
lante di una vetusta Kadett priva­
ta , il gruppo N ha offerto grandi 
battaglie fino a tre gare dal termi­
ne. Bruno Bentivogli, affiancato a 
turno da Valbonetti ed Evangelisti, 



ha avuto la meglio, con l'Alfetta 
GTV 6 della scuderia «Tre Gazzel­
le» contro le Ford ufficiali di Pre-
gliasco-Bartolich e Garrotta-Gat­
tuccio e contro la Ritmo di Cunico-
Cresto. Una prestazione notevole 
per il vincitore del campionato 
gruppo 1 della passata stagione 
che così si è vendicato della Ford 
che, a fine ' 8 1 , lo aveva lasciato a 
piedi per nulla riconoscente del 
titolo da lui vinto in veste privata. 

Sempre con i colori della «Tre 
Gazzelle», Gabriele Noberasco si è 
fatto notare durante la stagione 
come «il privato più veloce», il che 
gli è valso la considerazione di 
diverse squadre ufficiali. Scontato 
il successo in gruppo 2 della 
Talbot di Ormezzano-Berro i quali, 
a un certo punto della stagione si 
sono trovati in testa al campionato 
italiano, ci si aspettava maggiore 
battaglia fra le donne, ma Isabella 
Bignardi-Luisa Zumelli, favorite ad 
inizio stagione con la Stratos, 
dopo aver visto il traguardo in 
Costa Smeralda hanno colleziona­
to le più incredibili rotture mecca­
niche. Il campionato è andato ad 
Antonella Mandelli e Fiorella Mag­
gi. Alle loro spalle due giovanissi­
me che hanno confermato il pro­
prio ruolo di future promesse: 
Paola Alberti-Michela Cressi. • 
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